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... CONFUSIONE 
E porchù, mi iÙiiede!'éte1 tanta: e tanta . llani richia~are la comune attenzione so· 

conf(lsione t · ·. ·, • . · · • pra questo .pericolo ond' è minacciata la 
La confùsione p~esentiHl il . patria. nostra. 

. q ello· stato. at~ti~l~ dei; . Più che perderei in isterili lamenti, .ere· 
·c-attoliCI nou aeGorrono, d1~1~9 .?PP.Or.tuno per parte nostra . di non 

se laacmrc1 nlllleno sorprendere da. sì deplo· 
revo le, evegto. Fino ad ora deplorammo la 
. prigiouia·l.lel Padre comune dei fedeli i 
snH\•oriru.onte fosco e burrascoso dei giorm 

• ma nriano ntll' 'di manifo· nostri shiffaccia ora come in penombra 
•starlo•·Ooncordi massima., notuossono l'esilio del supremo Gerarca della Ohiesa. 
esser discordi che ne~li accessori.-Ne viene In tale ~ràngente facciamo tosto quello 
quindi C)HI a t?gliersi alh~· m~noto~it~ uni- che. pòsslam.o: preghiamo perchè a Roma, 

Vùlontà della Oamera cho -forme del .pa~ttto, ·le c~ll· oslgènze son da ~W:If.alia v~~.g~.risrarmiat!t}a.~ta sventura. 
• d't b b . d 'd . gran vez~a sfruttatel SI dova fur luùgo alle . ·Ecèo l' art.leòlo de.t Momleur de Rome: 
ID,t~u .1 a ar an{) est ePav,a .• atnblztom ;personali e queste generano · 11 · "· · . • • • • . 

po d t luce. Ques.ta.lucp non. sempre ·corifusione. 1 • , ; U~a nuora. era d t VI?Ie_u~e ~ di umi-
La. triplice s:radaziotte· del partito libe- hazwm ~are stta pot· apnrsl p~r ~l Papa~o. 

rale, costituento i moderati,. progressisti e; Non, è ,Plil, sol,tanto nella sua .mdi~encfenza 
trasformisti quale obbiettivo può avere .se terntorial~ ,eh es~o è or~ ~maccmto, ,ma 

sono .aver 
ma' un 
I 'inoltì. 
mi nis.tero a 
un solo, 
con,fttsionP. lJOilfnil!Otie 
bizwni, d' intenti; di 
· · Chi capisce 
e si ciarla in •u.vu•o~""''"u 
bravo. Gli· · . . 
suddivisi in · ·e gruppetti 
poccht non rappresenta già· iìn' idea, come 
1 capi politici degli altri parlamenti, ma 
riassume un complesso di aspirazioni e di· 
ambh:ioni sue personali e domina i suoi 
adepti come fossero tanti servi. I . morétti 
del Cl'ispi, del Nicotera, del .Bunghi obbe­
discono al J?iLr delle marionette. Téiriono 
di perdere Il seggio se in qurulche discorso 
elettorale il capoccia fulmina coll'eloquenza 
i fedifraghi pretoriani. 

Depretis o qualsiasi altro ricomporrà il 
gabinetto,. ma nessun ministero render~ il 
Parlamento nn' assemblea più omogenea 
politicamente parlando, e piil seria, perchà 
la confusione non sparirà. I padri della 
patria danno un ben bn!tto spettacolo al 
paese e in specialità ai loro elettvri, i 
quali o. tosto o tardi finiranno col burlarsi 
dei lorò rappresentanti. 

Non. sappiamo davvero suggerir letture 
p!il comiche dei resoconti delle sedute par­
Iam'entari. Vi sono scene e quadretti così 
caratteristici che valgono tant' oro. 

· Si ride di gusto e il riso r. buon san· 
gue. I · pettegolez~i delle comari c' entrano 
per nulla. l nostri onorevoli sono 1nolto 
più loquaci e sanno sCiorinare fuori i panni 
sucidi; Ma da tanti cicalecci non si ricava 
altr<• chll in Montecitorio regnt~ sovrana la 
confusione. 

Il on. Depretis non recò mal vantaggi 
all' Italia. Anzi i· slwi ministeri segnarono 
sempre disgrazie o decadenr.a morale nel 
parla!nento .. ~· troppo ~stnto, ma ha una 
astuzw; mahzwsa e noCiva; ò troppo coc­
ciuto ma la cocciutaggine la limit!Ì 'agli 
errori ; è troppo ligio 11l potere, ma non 
trascura· le arti su bdolu per rendere. il 
potere l'ultima appendice d'una ammini­
strazione burocratica.. L'ultimo ministero 
non avea .un ideale politico, non un' aspi­
razione -un po' elevata. l~ra un ministero 
cl' affari .. Il brillante della compagnia,l'on. 
Mancini rallegrava di quando in quando, 
colle sue imprese divtomatiche, il burbe· 
rismo burocratico dei colleghi. 

Depretis ha sfiaccoluto del tutto il par­
lamento, l' ha sfibrato e cooperò molto ad 
accrescere l'incredibile confusione. Ricom­
porrà il gabinetto ~erchè tutti i cosidetti 
uomini politici lo ritengono il •solo capace 
di ricompon·e il ministero; ma 'egli· non 
toglierà dal parltimento la confusione, anr.i 
~~ Mcresc~rà. 

tU affètto elle ben~l. uell;r sua libertà d azwne. ~ uell e­
.v~~·tlm"~"~u~. vero alll pa- s~rc1zto flljl!a sua suprema autort~a, ~ per-

·.I~~~Wl~JU'!'.'> dopo la; . ~\IO nel sUo onora e nella SlliL dtgmtà. Il 
. ~rapato ~ i'u periMlo: ecco il grido d'an-

, . g.o~oJa.ch.e~:rincquesti giorni, esce da ogni 
·a m ma ·cnSttana. ' . 

. ~!·~· •• K<IIl"~'"v' ·' i"J:~à sp-Qil-fiav.ione della Proprtr;rwda ha 
squarciltto:il'? ultimo velo. Ormai il. mondo 
cristiano è èOuvinto che h\ Rivoluzione non 
s' arresterà '}liil nel.suo invadente cammino. 

. Il C?lpo .scagliato. contro la Ptopa_qand1z 
iÌ;' •G()lplsce 1! Papato proprio nel cuore del 
· · , su~ ttngnsto mi~istero e ~el suo apostohtto 

· . · ·, umrersale-. Il dtscorso dt Leone XIII, ht 
e: .u~~ ,scopq, 0

1t . • nota fOrt]mle della Santa Sede ai Nunzi, 
cn.t,otico, od.mo rarsJ ' l'in.dignitiìione che la notizia di questo at­

tentano lia eccitato nel mondo intiero, at­
test!tto a.liamente che la Chiesa si sente 
minacciata( nèi sùoi diritti i piil sacri e i 
più cati n'indipendenza del.Fapato.-Qu!ll 
meraviglia pertanto se, di fronte ad una 
tal situazione, ci domandiamo: Dove si va 1 
Che converrà fare 1 

sto partito unico compone "~•" u<umouoo 
il parlamento .. Anche !11 costitur.ione del 
cosidetto trasformismo non tolse, anzi 
aumentò la confusione .. Trasformìsti in 
che ? ! Rinunciando a idee proprie· ed ab­
bracciando quelle d' un. altro ~ E si.amo 
sempre a W ibis • redibis. non. Cammineran­
no' colle gruccia anzichè colle g1tll1 be, ma 
bisognerà toccare gli estrèrui : o coi catto­
lici • o coi radicali. Le singole frazioni del 
p;trtito liberale debbono o tosto o·tardi scom­
parire. Siano modemti di tre cotte; siano 
progressisti entusiasti; pentarchici o non 
pentarchici; trasformisti o ·meno, il partito 
liberale, complesso di dette gradazioni, 
deve scomparire o far luogo ai due partiti 
storici dei!' Italia, i veri guelfi e ghibellini 
i cattolici e i radicali. 

Questi due partiti hanno un vèro ideale. 
I. cattolici nel Papa e nel Re; i radimtli 
nella repubblica· o pegg•io. 

In Montecitorio ideale non esiste. Tutti 
stanno a disagio coliti maschera che loro 
impone il partito. O soffrono alle · tristi 
coudi~ioni (lel Pontefice ed amano il Re, 
o simulano rispettò al Re e si sfogano in 
maggior disprer.zo p el Pontefice. 'l'ali si· 
muluzioni non giovano al carattere, ma 
sono inevitabili nella metamorfosi del par­
tito liberale. 

Confusione adunque vi è e ve ne sarà 
forse per un pezzo. Depretis riescirà ad 
avere un' accoltn di gregarj, mn mai unt~ 
maggioran~a, h1 qmtle si ha soltanto dove 
lo scopo dei vari partiti è chinro e preciso. 
Dove manca od è confuso, sottentra ai par­
titi l'ambizione personale, la confusione 
e il pettegolezzo. F. 

La nartsnza dal Pana da Roma 

Ija voce sparsasi della probabile par­
tenza del P<tpa d1t Roma ha cagionato 
una viva impressione nei circoli politici e 
diplomatici. · 
. H Moniteu~· de Rqme ha. pubblicato un 
articolo molto significante su questa par­
tenzt~. 

Senza precorrere gli avvenimenti crtJ· 
diamo nostro dòvere di cattolici e di ita.· 

" Il.1iaggio dei principi di Baviera a 
Roma è venuto ad accrescere le ansietà 
dei cattolici. Che situazione è mai questa 
che è fatta al Papa 1 Per tutelare i suoi 
diritti e il sno onore di sovrano Leone 
XIII si è Vclduto obbligato di rifiutare a 
principi cattolici l' ingresso nella sua di­
mora. G:li è bisognato difendere la sua 
dignità contro i SIIOi propri figli. 

" Il Vaticano non poteva infatti tollerare 
che in Roma papale un principe cattolico 
si recasse a f;u· visita ad un altro sovrano 
installato negli stessi palazzi del Sommo 
Pontefice. 

" Ricevorlo, era fare una breccia per la 
quale altri avrebbero potuto passare alla 
lor volta, era stabilire un precedente del 
quale avrebbero profittnto i nostri avver­
sarli per proclamare la perfetta possibilità 
delle due sov.ranità a Roma. 

" Quali saranno le conse~uenze di questa 
nuova situazione ~ l sovram cattolici rimar­
ranno esclusi da Roma ? Ma allora Roma 
capitale è un assurdo. Andranno essi al 
Quirinale, sen~a recarsi a porgere i loro 
omaggi !ll· C11po della Ohiesa 1 Oiò costi­
tuirebbe una umiliar.i()ne per il Papa. Dr~ 
qualunque parte la si consideri la situa­
zione ha un non so che di spinoso o di 
disperato che impone a tutti questa dolo­
rosa preoccupazione: In qual maniera uscir 
da questa fatale posizione, indegna e dei 
Sovrani e del Papa~ · 

" E a. queste angoscie viene atl aggiun­
gersi la prospettiva di un pericolo sempre 
rinascente: l arrivo al potere del mdicali­
smo italinno. Malgrado la preponderanza 
dell' o n. Depretis, la situazione parlamen · 
tare in Italia precipita verso una crisi 
dalla quale !'.estrema sinistra non man· 
cherà di uscir vittoriosa. 

" Ora l' nnenimeuto al potere del gruppo 
Crispi, Cairoli, etc., costituisce una specie 
di dichiarazione di guerra al Vatica.no, um1 
minaccia per gli ultimi avan~i della sua 
indipendenza. I cnpi della sinistra hanno 
pronunciato a Napoli, e anche di recente, 
a l'toma, in pieno PMiamento, discorsi 
rimbombt~nti in cui il Papato venne assa- · 
lito come il nemico d'Italia. e della ci~ 
viltà., come l' ultimo osta.col9 che biso~n~ 

co.m b~t~ere in nome della scienza, del pa· 
triOttismo G del progresso. La stessa legge 
delle guarentigie è agli occhi loro una 
capitolàzione davanti le. invasioni del cle-
ricalisniu. . 

" Ecco a che siamo arrivati. E in que­
~to ·rapido sunto, noi non abbiamo che in­
dicato le grandi Hnee· della· situa~ione. -
Minacciato nell' esercizio della sua autorità 
suprema, esposto 'àlle tùuiHà?.ioni e ad 
estreme vidleilze , circondato· in Roma 
stèssa, . dai più . gravi , pericoH1 il Papato 
avrebbe il Cliritto di pensare, a decisioni 
supreme. Sarebbe mer!lliglia che i cattolici 
avessero già scorto con' un ·colpo d' occhio · 
ardito l'eventualità d'una partenza del i 
Papa? ... · · 

" Quando il nostro cilrrispondente di 
Vienna ci telegrafò che iJ progetto di tra· 
sf~ril·e alt' estero il centro ammi11istra· 
tivo ~ella Propà,qtmda ·ha· l'iaperlo la 
qrtesltone della pm·te11za . det Papa, egli 
ha espresso ciò che tutti sperano, o temono 
come una soluzione probabile. 
' " Abbaùdonata dagli uni, asSalita da• 

gli altri, la Santà Sede si vedrà. .un giorno 
o l'altro obbligata a non còntp.re che so· 
pra sè stessa. Non.sarebba la'prima volta 
che i Papi, cedendo alla violenza e alla 
pèrsecuzione, hanno preso la via. \lell'esilio 
pet' cerca~ vi. quelle guarentigie '.d~ indipen-. 
denr.a e d1 siCurezr.a cb.e non trovavano piu· 
su terra italiam1. E la storia ci apprende 
che i popoli hanno sempre circondl\to que· 
sto augusto esiliato ·di vi re testimonianze 
di venera~ione e d' a~horè, e che, se il Vi~ 
cario di Cristo ha domto rinuùciare · prov- '; 
visoriamente ai vantaggi della sua resi- i 
.denr.a legittima] egli nondi!llèno ha potuto .·.. . .·1. 

"1utélar~·:iì]tès~lfi<>':ooif~r'!-su!\':~t~ 
l'eserciZIO del suo .supremo:potere. • · · · l 

' 
< ,J 

n medesimo MonUeur nel numero di ;: 
sabato pubblicava i seguenti dispacci: .i! 

" Part 21 - La. Dèfense si occupa .•'rl 
~~~~~~v~~. ua!Ità della parten:i.a d del Papa .. j 

" L•~ Dèfvnse ricorda che se ne era '!( 
parlato, due o tre anni fa,· in seguito ai . ) 
disordini che non aveva saputo o voluto . 'i 
impedire il Governo italiano, all' epoca 
della trasla~ione delle ceneri dL Pio IX· 
alla chiesa di Sau' · Lorenzo ·fuori delle 
mura. . 

" D' allora iu poi gli oltraggi, gli atten· 
tati contro la Santa Sede divengono sem· 
pre piil frequenti, le pretese del' Governo 
itnliano sul Vaticano sempre. più intolle­
rabili. Questi lamenti so.no eUU)llerati in 
succinto, ~ome l' affare Martinucci , nel 
quale il Quirinale voleva avere·. giurisdi· 
zione fi_no nel palar.r.o risermto al Papa e 
neutmltzzttto per la legge delle sedicenti 
garanzie; inoltre pubblicazioni ·o! traggiose 
pilr il Papato, tollerate dal Governo ita­
liano1 e infine la grave deiJisione presa. 
relativamente ai beni di Prop~>ganda. 

" Leone XIII, impressionato viramente 
dtl questi f<ttti e dalle minaccie dell' avve­
nire, nou Vttole esporre il Oapo del catto- . 
licismo agli ultimi eccessi della folla, e 
~· 8an~iti1 non si può piil credere oggi 
SICUI'O In Roma. , 
. " Pal"i,q! 2.1 - Il Fi,qaro, il Gaulois, 
rl Franca1R, Il R'lppet, la L>~llterne e 
altri giornali commentano la noti~ia della. 
partenza possibile del Papa. " 

" Pari,qi 22 - La noti;.ia della par· 
tenza eventm~le del Papa fa nna impres­
sione sempre piil gmnde. Tutti i giornali 
se ne occupano. L' Univers e il M onde 
confermano la noti~ia, pur assicq~ando che 
la partenza. non sarebbe immediata. Il 
Gautois pretende che la notizia è falsa. 

I giornali liberali pubblicano articoli in 
a.rgomento. • 

'j 
;,l 
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... IL CITA DINO lTALU.NO ···--·-- . - ----- .. . . ..•. 

· CORRIERE DI GERMANIA alla proroga della legge cuotro i aooialisti, 
che venne rinviata ad una commissiona. 

Passiamo a p&rlat·~i d'altri argomo11ti, 
\ 22 ma!'ilo. 

SOIIII.I.RIO : Dloen8Sionl lmp~rtnntl - Ancom l' ~lta. r.odo­
. , l:owskl e .M'o~. Helchera - l1 Sonatol'é dl VarRIIII' -

L& prlnCtpesai\ Dolgoruld - T,IL festa tl JJUsseldol'f -
Un Tlagglotore - Duo libri - Un fatto tntms10nto -
Uaa commedia proibita. 

. 11 pe.rlaménto tedesco de. qunlche tempo 
·patisllai·df nevrosi. E' !11. mal11ttia che trn· 
~aglia. 'umanità nell'epoca nostra, nè me· 
ratiglil\moci se i Hintomi si manifeatano 
anotie nei parlamenti. 

Dal giorno dell'apertura in poi vi furono 
sempre discussioni piccanti e di molto in­
teresse, se non dal lato dell'argomento, al­
mer;~o pelle circostanze che sorgevano a ma· 
nifestarsl nel corso della discussionn. -
Accennai in altre mie a. tal uni ìncidenti, 
ma non vi parlai punto dell'interpellanza. 
modsa. al govP.rno dalla parte liberale sui 
disordini antisemitici di N uòva Stettino. I 
liberali stigmatizzaro11o : vivame11te gli au­
tori delle · brutte scene, m.1 accentuarono 
troppo e in modo marcatissimo i provoca· 
tor1, anzi Yi fu chi si credette colpito dalle 
allusioni. Lo Stoker, reduce dll.l suo viaggio 
nella Polonia russa, ai difese accanitam~nte 
dalle acous$, e fu molto più moderato drl-

E' imminente la decisione sulh\ faccondl\ 
degli arci•escov.\ti .!t P,Js•Ju n Colonia, I si 
dico san m~lti, ma th\i vari pei'Ìodici si 
può benissimo CllJ>ire qualme~tto :Mons. 
Melchet•s ritornerà fra bt·eve alla sua sede, 
e in quanto all' Emo. Ledokowski Il caucel· 
liero è irremovibile nel volPrlo lontano da 
Poaen. Lo Sch!o1.0r avrebbe proposto al 
Sommo Pontefice la nomina di :Mons. Li­
kowski, rettore del Seminario di Posen, 
all' onore dell' nrcìvetr.uvado. - Presto 
si sentirà ls S•>luzione clelia. eentenza, in 
cui l' l~mo. Ledokowski saprà fio d'ora di 
dover essere St\Crificato se è vero che in 
Roma scelse nuov.~ abitazione nel palazzo 
Antici M:attei. Ciò dimostrerebbe ch'egli 
non lascierà R'>mll sl presto. 

1' nntisemita Wagner, il quale fu chiamnto 
all'ordine dal presid~nte per 1\Ver detto che 
le accuse doi colleghi non facevano altro 
che. aume11tare il suo disprezzo per loro. 
Il mi11istro Puttkamor no11 escluse la possi· 
bilità che la provocazione agli eccessi sia 
partita dagli stessi israeliti. 

Come Tedete, sonvi discussi·oncelle p~pate 
e sa potito nè prive d'importanza, malisime 
dopo la co11seguita formt~zione del parti t o 
liber11le, che volle fosteggiare la sua int\U· 
~urazione con un bl\nchetto al Ceutral­
ltot~J, cui intervennero circa 800 invitati. 
Fu un banchetto monstre, dove i liberali 
avra11no avuto tutto l'agio possibile di brio" 
dare e far del ,,hiasso. 

E' del resto i11dnbitato che la discussione 
più intercssaDte, e che tuttora perdura, è 
quella sui provvedimenti a favore degli 
operai, _pal'le di quelle molteplici rifurm•1 
che il Principe di Bismark vuoi. torre dalla 
teoria e metter!~ io pratica, ligio e convinto 
al auo programma di socialismo di stato. 
Germania, Austria, Francia ed Inghilterra 
. attendo11o 0011 riforme più o meno appari· 
soenti .e vantaggioso a scongiurare i pericoli 
che il socialismo minaccia agli sL~ti, met­
teodone iu ~ilecuzione molte nurme, ma oon 
tutto ciò ritengo non si allontani la bufera. 

- SoDo : rim,cdi troppn t~~rdivi é si aspettò 
cacciare il coltello nella piaga qua11do qua­
tta divenne. ca11grena. l'orchè i provvedi­
meDti del Principe di Bismarck riescissero 
efficaci non occorrerebbero leggi apposite, ma 
aoltanto un po' di spootaneJtà e buon vo; .­
Jere da partu degli interessati. Ora : il mu. 
tuo soccorso ; la prcspetti va della pensione 
e dell'indennità in caso di invalidità o 
ncchiaia; l'associazione ecc. ecc. so n tut t~ 
'belle ed otthne coae, ma per attuarle no11 
occorre la. legge, benst J' miziativa indivi­
duale che vuoi essere libera e spontanea, 
non ispirata dal fucile del gendarme. 

Checchè ne sia la usta mente ùel Ca!l­
celliere tedesco escogitò il mezzo migliore 
per i11debolire il sociali~mo. Lo stato non 
aeTe parer piÙ all' operaio l'idra insaziabile 
che impoM doveri e accorda pochi diritti, 
ma una tutela pelle aue necessità e no' i­
stituzione che accoglie qualsiasi propoata, 
tmrchè stia nella legge e Della possibilità 
l'attuarla. 

Varii gli oratori che finora parlarono sui 
pronedimenti sociuli. l socialuti democm­
tici Ti sono contrari e parecchi d'altri par· 
titi • ..Bismarck si dichiarò disposto accettare 
a11che un progetto migliore, qualora il 
Reichstag ghelo presenti. 

Sarebbe troppo lu11go e nojoso citare tutte 
)tl arringlle, più o meno salate, dei varii 
oratori. Non J.lOSSo però fare a iùe11o d'ac­
ceDnani che l'intrepido Windthorst additò 
al cancelliere il lero mezzo da opporre ef­
ficacemente al socialismo e quest'è la Chiesa 
·cattolica. Bismarck non fu di questo p11rere 
ed accennò all'Irlanda, alla Pulouia ed al­
l' Italia ove regna la rivoluziono quantunque 
la muggioranz& del popolo aia cattolica; 
alla l:ìp11gna dove terrorizza ancora la ma.no 
nera e all'Am·,rica del sud i11 cut non es1~te 
alcun ordi11e. Il cancelliet·e aduitò la l:ì1ezia, 
la Norvegia, l' Ola11da, la Danimarca ecc. 

_ Ole popolazioni no11 cattoliche souo tnm­
quil\ij, Non accennò menomamijnte 111la 
l!'raucia e fece specie a molti q nel rapido 
ob)\o di aimpatiu peli' Italia, mettondola in 
ft~SCIO COli IIUZlOUi turbolente, 

11 Wiudlh01 st replicò al Cancelliere chie­
dendogli se la l:lauera e le tiltre pupoluzooni 
catt<>hche deU'unpero dt. Germ.>nm Sl>\UO 
turbolente o provuchtno <llsordwl. Helutlva­
IIJeute poi li~ll altr'l pupoh li bravo ;lepu­
tato dim<•!trò iu rnmlu cluaro ed espllettu 
cbe 1 dJ~ordloì suiw C<•usegU<'llZl\ del!• gutlrra 
al CH.tlOIIClSUlll e che llll\1 Un Vc>rO ClittiiiiC•• 
si fii pl\ll\diuo di dtsnrÙIUI, l veri agJ\atod, 
i Ht•ttari ecc. nousooo cattoliCI o nou haouo 
qu~lsh•ai religione. - Il bn,vo Ù•.putato 
cattolico ebbe di questi giorni 1.1 smldoel'a­
,!liOD~ di veder 1\oooUI\ la sul\ propu11ta oi,roa 

x 
E' morto a N~uburg al Nekar il conte di 

Vernus, nato Del 1808 ed entrato giovanis· 
simo nel sonato della già oìtt11 libera di 
Francoforte al :Meno, nella· q uni carica feco 
del gran bene e si mostrò amicissimo del­
l' Austda. Era suocero del defunto barone 
Haymerle. 

x 
Il 17 :M11rzo arrivò a Berlino, ov'è tut­

tavia, la principess .. Dolgoruki, la vedova 
del defunto Czar. Ha seco i figli, fra i quali 
il principe G'orgio Giorgevoski, l' amore e 
la simpatia dell'infelice Alessandro Il. 
Qttanto prima il prinaipe entrerà nel liceo 
di Katkow. per seguirvi i corsi. La Prin· 
cipess~ proseguirà. il viaggio per Parigi, 
ove oo11ta di stabilirvisi defiuitivamonte. 

x 
A DUsseldorf avrà luogo nei pl'imi di Giu· 

gno n11a festa musicale sotto la direzione dei 
maestri Tansh e Brahms. Nel programma, 
gia distribuito, vi sono scelti ~ numerosi 
pezzi fra i quali il Magtlificat di Bach e 
l' Ave verum di Mozart. 

x 
Lupton B~y, mudir ·della Provincia di 

Bahr- el Ch11sal nell'Africa, scrisse alla 
l:ìocietà geografica uua lettm·a in dati\ del 
12 Mobarrem 1301 ( 13 Novembre 1883) 
aonuncilmdo la morte colà avvenuta, per 
stenti e dissenteria, dell' olnodese Giovanni 
Mari~ Schu"er, uno'dei viaggiatori afl'icàni 
più intellig~nti ed arditi, 

Il gran sangue che costa n li' Europa quella 
ben~dettn Africa!- M:a è possihile che 
l'opera <li tanti pionierinùella civiltà rimunga 
infmttuosa1 · · 

x 
Sono comparsi due libri d'attualità. Uno 

_è dovuto alla pe.nna di Gre~orio Kupzapsko 
e tratta del Nihilismo Russo·; l'altro è 
pubblicato dali~ &ditore 'LeiJnardo !:!imioD di 
Berlino ~a è intitolato :. Gegen den Staa t­
rocialismus (contro il SQciialiswo di stato.) 
Il pubblico tedesco, che ta11to s'interessa a 
tal genere di pubblicazioni, ne fa. ·molta 
ricerca. 

x 
Non voglio .m1moare di narrarvi un eu· 

rios•> fatterello. U u negoziante di Manheim 
venne a Dresda per alcuni affari e per incas­
sare una buona. somma eli dan~tro. Si recò 
anzitutto alli!- bauca per ritirare quanto gli 
spettava e pose i a, per. essere· Il baro di 
sbrigare le coRe sue, pregò UD amico di 
teuergli io custodia la somma,. e l'amico 
an!IUÌ all'incarico. Sbrigate anche le .altre 
faccendu il negoziante sì portò dall' amico 
depositario per ritirare il danaro e tor­
narsene a Munheim. L'amico cadde d~lle 
nuvole e chiese se mai si sognasse di por­
targli delle seccature. Il nego~iante pregò e 
scongiurò per aver il fatto sue, ma l' altro 
sostenne di non aver da lui l'icevuto alcun 
d!mnro. - Ma se te lo consegnai st11mane, 
qui, in tante moMte, in tante banconote ! , .• 
Oh si! ll depositario minacciò anzi di f~rlo 
tradurre i11 un manicomio se 11on finiva di 
importunarlo. Visto il brutto scherzo, il ne­
goziante ai portò alla polizia a dom!lnda.re 
aiuto. 

Il commissario m~ndò ùn agellte a sor­
vegliare Il\ cas~ òol. depositario, Q gli diede 
ordine cbe quando quegli uscisse di casa 
glielo conducesse innanzi. Cosi fu fatto. Il 
dPpositario usci per aud,lrsene a passe5gio, 
ma invece fu condotto alla. P<llizia, ove 
persistette nel negare d'aver ricevuto qual-
siasi somma. -

Il commìs&ario non si scomp11Re. 
- Lei dice di non aver riuevuto nlcuna 

somma io depos:t-J ~ Ebbene: s~riva a sua 
mnglle un biglietto, pre~anùol:\ tii con­
segnHre al pot·git,ore tretUila IU><l'chi dei 
ventimila che h11 ricev11to.etamaue dal ne. 
gnzittut~ l:l.. . Volere o volare 1! dPpositario 
dovette scdvere il b,glietto, fi,Jt\nrlosi della 
fut·bHria dell11 1mglie, · part<cipe del!~ bric­
conntH, m!l h~ mugite stavolta non subo<ltwò 
•l t.mnello, Oonseguò i tr11miht marchi e 
cosl diede mrzzo al marito d' ~<n dare .iD 
Jll i~:~ ione e al uegozìante di ricuperare il 
fatto pr<1prio . 

Un' ultim" notizia e poi finiROJ, 
La p11hzia dt Berlino pt·oipl la rapprc. 

•ent~ziODQ dalla commJdil\' V oD Gotte8 

·--------------~------------------------
Guaden ( Gr tiZia di Dio), cho do,en darsi_ 
111 teatro delta Belléallianal. Motivo del 
divieto si fu eh~ la ~roduzio11e offendeva la 
r~li~iont•. E' uu beli esampiu p~l g<lvcruo 
itahano, che lnsci~ impunemente insultare 
sulla sct1n11 allt\ nostra religione. 

RIGo, 

Protesta della Gioventù Cattolica di Messina 
CONTRO Lt\ SENTENZA NELLA CAUSA DI PROPAGANDA 

La Società della Gio1;enl!ì Cattolica 
ltctlia1u di Messina, biasimando la sen· 
tenr.;\ delht Corte di Cassar.ione di Romtt 
nella causa di .Propaganda, ha nella sua 
tornata dell' andante mese emessà la sen­
g"nente deliberazione : · 

L' anno 1884 il giorno 6 mtmo in 
Messina: 

Il Circolo della Gioventù Cattolica." Ma. 
donna delhi Lettera riunitosi nel· solito ' 
luogo delle sue adimanr.e: 

Considerando l. cht~ la. causa di Propa­
g"anda e la sua relativa s~utenza è diretta 
a.. troncare al Cattolicismo le braccia. della 
sua benefica attività, impedirlo cioè nella 
carriera dell' a.pDstolato. · 

2. Considerato che la sn riferita. sen­
tenza è un' attentato contro la libertà .dèl 
Capo della Chiesa nell' esercizio della sua 
spirituale autorità. 

3. Considerato che per tale sentenza non 
potrà d' ora innanzi nel caso d'improvvise 
o rabbiose persecuzioni portare· quei mpidi 
soccorsi che la necessita impone. . ·., . 

4. çonsiderato che ò dovere, di;t~15ni 
Cattolico fare eco .alle ~rò~esti d.~lt.,~qpr~o 
Gerarca · · · · ·' · :.· '··· -""":'""'':- -
. Considerato questo, ll di~cÒlò.:~:d~,!~e~ò 

d1 protesta.re, come protesta! nella ·du!lliCQ 
qualità di· Cattolico e d' Ita iano : di. Oat­
tolico perchè in quAlla sentenr.a scorg!l, un­
attentato contro il ministero apostoli_c(l, del· 
Sommo Pontefice cui si' guardò di toccare 
lo ·stesso guerriero fatale nel · più grande 
splendore d11i suoi trionfi : d' Italiano per­
chè da tale inconsiderato procedi!l\ento, 
grande vergogna ed ignominia ricadrà; sul­
l' Italia, ed ove; nt) ciò è improbabile, la 
Propaganda trasferisie altrove la. sua sede, 
l'Italia perderebbe quell'influenza, 'che 
per mezzo di Propagancta JJ'ide a\l~estero 
aiffondeva. 

E perchll non sia sterile un.a tale pro­
testa il Circolo prega la S. V. Ili. e . il 

. Consiglio superiore cui ella degnamente 
presiede, di fare appello a tutti· 1 Circoli 
della Gioventù Cattolica, perché unanime· 
mente ii adoJ?erino più che possono a pro· 
curare asc.ritt1· ablatori alla P1'opaqauda 
Fide; per risarcir la almeno in parte dei 
danni che le arrecano disumani figliuoli, i 
quali con arti ingenerose e dispotiche vin· 
cola.ndo la Chiesa nella sua autonomia, 
nella sua forza, nella sua libertà osano 
rimproverarla. che nulla. fa per la. prospo· 
rità delle genti. Scellerati ! cosi gli Ebrei 
dopo avervtJlo confitto, gridavano a Cristo 
che scendesse dalla croce. 

La Gioventù Ca\tolica. di Messina sarebbe 
lieta di vedere i suoi fratelli d" Italia al­
l'atto sacrileg"oo pporre un rimedio efficace 
in nome della carità! . . 

Di ciò caldamente pregandola, ci segniamo. 
Della S. V. Ill.ma. 

111esaina, lO Marzo ·1884. 
(Seguono le fir~e) 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
L' on. Depretis ha convocato a Conaiglio 

i ministri, per esporre lo st11to delle cose. 
11 Uonsiglìo fu unanime nel coDchiuùere obe 
l' on. Depretia UO!l poteva rinunCiare all'in­
carico di riComporre il gabiDetto. 

La Rasseg11a dice che il min istero non 
turJerà molto ad essere composto. 

li Diritto invece dice: « A tutto oggi 
nulla vi ha di concreto ed anche le voci da 
noi ied registrate, a titolo di crqnaca, ri· 
sultàno in grau parte pdve di ~onùamento. 

La Stampa dice puro che continua. la· si· 
tuaziOUti d t ieri, N utla uucol'll di couoreto. 

Si c11uferma che l' on. Dc•pretis ha offel'tO 
1l portafogli dell.a giustizia al senatore Pes• 
siua. 

ITALIA .. 
'l.'orino - S1;bato ha avuto termine 

alle Assise il fumoso prooesso Strigelli., 
l'. e;~~ Agente di Questura e. coilnputatì. · 

l quesiti sottoposti aigìurati furono 105. 
[ giurati rimnsero nella camera delle de­

liberazioni dalle 10 aut. alle 6 lt2 pom. 
Quando uscirono la $1\la era stipata di 

gent~ . 
n verdetto <lei giurati 1\Ìnmise la colpe­

'olezza dello :::ltrigolli: primo, del pegno 
di uua cnrtella fi\lsificntn al lJar.chiere 1\{as­
si p a Ginevra per mezzo del Bussi; secondo, 
dì istigt1zione nel furto Zacoarini. 

James Joy o Dazalcacki ven11uro comple-
tamente assolti da ogni imputazione, · 

Fu ammessa la colre,olezza di Bixio per 
l'impegno dellà cartella Mai ai p, o per l' af­
fare d~Jia cartelli\ ohe si tentp di vendere 
al bc10chiero Dr~yf,ts. Fu ritenuto ricetta. 
tore nell' affare D.Jm!chelis, e venne assolto 
pel furto Zaccarini. Ve11ne assolto, insieme 
a Dezalescki e Jlimes Joy, della. lendita del 
campiflnario di' titoli fntta al prefetto. 

Arneudo ed Alloatti vennero assolti da 
ogni imputazione. 

Lo Strigelli all' udire le risposte dei q ne­
siti-.che Jo,rigu~rd&v.tlnP, sottovoce pronuncia 
h1 parùla: Aisassin / 

L'avvocato Nasi si reca· al suo banco e 
l'( li d ice q uP.lcosa, ma egli non vuoi i nten­
cl.ere, e battendo dei pugni sul banco grida : 
Vado piufto.~to in galera! 

Ii presidente impone il •ilenzio. 
Strigelli ad un certo·- punto si lascia IIU· 

dnro come corpo morto sul lJitnco; 
Un llrig,1dìere che gli è Ticino e che non 

lo .pe_rde d' occhio, lo rialza tosto. 

Alcuni av,ocati domandao.o che gli eia 
re.cuta dall'acqua, Glie~• vien portato no 
bicchiere cho beve d'un sorso, ma subito 
ns vuole dell'altra, e siccome si tarda a 
portnrgtiela '• ·grida agisando le braccia, 
strappa11dosi la camicia: Una goccia d'aqua ... 
soffoco .• ., mi condannino, ma mi diano del­
l' acq1ld ! ..... Il suo volto è ros11o infocato, si 
vede ch.e soffre. ~o spettl\colo è doloroais· 
.simo.' Final,m~ote gli viene reòata altr' aqua, 

· che beve d nn sorso. Allora si calma. 
La Corte ei ritirò alle 8 3j4 e rientrò alle 

12 e 1!4 di Dotte. 
La sentenza conda11na Strigelli Eugenio 

a cinque anni di reclusione ; llix:io Carlo. 
Ballane Luigi, Vaira Felice all11 stess11 pe­
na 1 Saroglia Giuseppe a nova anni di l'O• 
cluaione, Ferraro Giova11ni a sei a11oi di 
reclusione. · . 
· Tutti gl' imputati, eccetto il Bixio, so11o 

inoltre condannati alla interdizione dai pub· 
blioi uffici ed a tre anni di sorveglianza. 
, E' accordata la pr<~vvigionale-di lil·e 1000 
por la purte civile Bo11net, e di lire 5000 
alla parte ciTile Zaccarini. 

· Degli imputati il solo Strigelli ~rotesta 
vivacemente con quanti gli &i avVJoinl\no. 
Dichiara che presto farà delfe ri,olaziooi. 

Cosi h!\ fine questo intdcati tsimo processo. 

Roma- Una soleDDe smentita alle 
vergognose trame dell' .eresia è· stata data 
in questi giorni d1ll buo11 popolo di Civita· 
vecouia. Il P Luigi Pasquali non potendo iu 
quest' auilo asselitàrsi da Roma per prodi· 
cara la q~&resi.ma, come sempre ha prati· 
cato ne~h annt antecedenti, aveva condi· 
sceso all'invito fattogli di recarsi a Civita­
vecchia a tenervi una oo11ferenza nelle aole 
fe,ste. Ne !IVeva già fatte ùue ilei tutto mo· 
rali, quando un aedic•mte ministro evanqe~ 
Uco tal Gaetano l"asulo per mezzn del 
l(iornalismo lo sfidava a :l una- disputa. Il 
P. L"nigi Paaquali, cbe conosce da UD pezzo 
i protostanti, sapendo beau che !11 parola 
di Die non si deve espone alle ohias&ate 
di piuza solite farsi dagli apostati, promi­
se che tornando nella Domenica aeguente 
liVI'ebbe svolto il suo te.ma già dato alle 
stampe per la ~econda volta qui in Roma: 
Il Prorestantesmw condannr~to colla Bibbia. 
:Ma chi lo avrebbe creduto 1 Il Fasulo n~lla 
stessa eettimaua, ·io cui secondo il suo soli• 
to il P. Pasquali restituiVtiSi a Roma, pri· 
ma cho giungesse la Domenica intimata, 
inondò Civitavecchia e i giornali d'Italia 
di un suo foglio, in coi diceva che il P. 
Pasquali era fuggito, e però es1o avcya 
vinto, e Civitavecchia doveva farsi proto~tan• 
te. 11 popolo di Civitavecchia indignato pJr 
tale sfacciata slealtà, tutta propria degli 
eretici, volle dare la sua rispo~ta, prepar.1n· 
do alla parola cattolica dell'oratore una. 
insigne dimostrazione di fede. La vasta. 
Catted•·ale era gremita talmente, che non 
era più accessibile; vi erano tutti i ceti, 
dalle autorità al povero. ll P. Pasquali 
no11 attaccò, ma fulminò l'eresia, e Tolendo 
una soddisfazione dal popolo, come per 
metter! o t< Ila prov11 Ile il a un accorrere in 
tanta ressa al111 conferenza fosse 'stata una 
semplice curiosità, intimò un'altra lunghis· 
simo. conferenza pur le ore pomeridiane, 
ed altre di seguito fino al giflrDo ·di !::1. Gin· 
seppe. La dimostt•azione cattulioa nou pote• 
va riu~cire più imponente. Quando l' orato· 
l'e invitò tutti ad inginocchiat•Ri di un sol 
punto, per far vèdere all'eretico (che non 
si vergognava di st11re a scdvere in Chiesa) 
che erano veramente convinti, fu quello per 
l'oratore un comando militl\re : tutti colla 
più .forte emozione dierono quel ••gno di a• 
dee ione e di fede cattolica. L>\ mattina della 
Comunio11e generale fù 1111 trionfo. Ecoo 
cume ù vero q,uello che· l' ap?~t~ta hs f11tto 
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scrivere impunemente nei giornali favorevoli 
alla calunia contro i preti, oh,, il predica­
tore era fuggito, e che non Mevo. risposto. 
l<Jgll iuto.nto ho. sfidato l' apostata con la 
stampa, dando 111 pubblico le sue conferel!ze 
bibliche, nspetando che il presuntuoso YID· 
citore risponda, 

Forli -· Il tribunale di Forli, il 
quale ha iniziato procedimento pei fatti eo­
guih a Cesena nella estate scorsa durante 
l'inaugurazione di un busto a Garibaldi ha 
mandato alla procura generale di Bologna, 
la domanda a procedere contro i deputati 
Costa e Salndini, acciò la trasmetta m via 
gerarchica al guardasigilli. 

Il procedimento infatti è &tato iniziato 
contro l'onorevole Costi\ p~r eccitamento a 
commettere reati; contro l'onorevole Sll.la­
dini per ingiurie ad un delegato di P. S. e 
contro un 11ltro individuo arrestato in quel 
giorno. 

Oomo - Leggesi nell'Araldo ·di 
. como: 

Nella ·notte da· martetlla rnercoledl scorso 
una !anoia a sei remi attraversava il lago 
dirigendosi verso Blevio. 

Questa lancia fu 1corta d11lla squadriglia 
doganale di Cernobbio diretti\ dal aolet'te 
sr,tto-brigadiere Sobrino Tomaso, e tro 
guurdie si dettero subito nd iuoeguirla. ·l 
contrabbandieri - poichè si trattavi\ dt 
t11l gente.- a furia di re !!li. andarono alla 
Villa e u dettero a prectpttosa fuga pel 
giardino e scomparvero nei boschi. 

Le guardie vista l'impossibilità di rag­
giungerll si assicurarono della lancia, nella 
quale trovarono otto sacchi pieni di . rivol­
telle e un sacco di zigari finissimi nonchè 
un altro sacco di tabacco io foglia. 

Le rivoltelle erano circa trec~nto - di 
fabbrica estera. 

I contrabbandieri nella fuga perdettero i 
cappelli e le ijCarpe, che, a quanto. pare, si 
erano tolte per potJr correre megho. 

Fi:r'enze - La questura di Fireuze 
s~questrava la sera scorsa a quella stazione 
ferroviaria un pacco di mt~nifestì, nei quali 
si face'o. l' apologia dei fatti com messi dalla 
Comune a Parigi nel 1871. Il pacco destinato 
a Firenze contenevi!. circa 1200 copi~, che 
vennero prese addosso a colui che le por­
tavt~ in città, ed era con altri incaricato 
della diffusione in Firenze. 

'l'ali manifesti erano stati stampati in 
gran numero a Pistoia. 

11 latore del pacuo fu arrestato allo scen­
dere dal vagone in presenza di molti suoi 
correligionari eh~ eransi recati alla Stazione 
ad inoontrarlo, e deferito subito aYanti l'Au­
toritll giudiziaria. 

Molti nltri pacchi di questo manifesto, 
che pot·ta. l'adesione di tutte le associazioni 
anarchiche rivoluzionarie d'Italia, dovevano 
pervonir~ per la diffusione nelle altre pd: 
1uario ctttà del Regno; ma Il\ questura d1 
ll'irenze potè se q uestrarli. 

ESTE~ 

. 
Nuovo tl'lonfo dal Centro, al Pal'!ameuto 

tudesco, per la proroga dolla legge contro l 
JjQilillli$li. 

Il sig. Windthorat ha tennto per più di 
nn' ora 111 o.~mern sotto il fa3cioo Imperioso 
dell•l sua parola. Non ba risolto la que­
stione di massima, ma ha detto che prima 
di ribadire i ferri ai socialisti, bisogna 
pensare a qualche cosa di meglio, percllè l 
cattolici non po~sono dimenticare quel che 
solftono da t:uJ:i aunl; quindi h.1 sostenuto 
Il ri.1vio delh1 leg!"(o a una Oommissioue 
apecialo. 

Il capo del Contro ha dimostrato cho il 
Jlagello rivoluzionario non poteva assoro er­
Hcncamouto combattuto so no:1 col concorso 
della Oh lesa cattolica. 

Bismarck che si em accostato al banco 
dell' orat•Jro cattolico per non pet·dere una 
parola, ha tentato di rispondere opllugnaudo 
le vorìtfl OS(JOste tla WtntlthJrst recando por 
priocipul ragione che i progressi della rl· 
volnzlone ai Nrifietlno più ne' p;Jesi eat· 
tolici che nei protestanti. Sostenne quindi 
la proroga della .legge. 

}ili li Rai1tcllstug approvò. la proposta 
Wlndthorst per il rinvio. 

Il discorso di llistuardi: bil Mto la più 
forte impresHione. 

l giornali rattolici i·ispondono ello lt1 
Rivoluziont•, .nei paesi cattolici, non è eh~ 
l'opera di ulcuni comitati, ma cbe non s1 
è mai esteSI\ ulla grande massa dulie popc­
lazionl. Noi paesi protestanti, al otlntmrio, 
le eiezioni del deputaLi socialisti mo~tl'llnO 
che lo Ideo demagogiche eono ponetrate in 
mezzo al- popolo. 

- Il Berliner 7'agblatt a.unnnclò cha 
il governo lu1 muudatu al Vaticano un ul· 
timàtum cir~a la questione diocesana di 
Posoo e di Colonia. Aggiungevi! che il go· 
vwio domandò clie sieno nominati due coa­
diutori por le due diocesi. 

Ora la Ge1·mania smentisco reclsamente 
queste notizie. 

- Il governo todoseo ba progato q nello 
austriaco di posporre l' esocusiooo dei fmt~lli 
Scheok e del magnano Sclilosslltek, altlue 
di stabilire se ess1 sono assnssinl di diverse 
ugazzo ucc{su in Germania come l'Identità 
delle circostanze farebbe supporre. 

FI'ancia 

Su domanda del governo la Camera, r.on 
voti _268 contro 220, ha respinto la legge. 
che stabilisco che il servizto··delle pompo 
funebri abbia da appartenere esclusivamente 
ai comuni. . 

NijJJa discussione, il deputalo J; Rocho 
attaccò lo loltere pastorali dei vescovi. 

Con 300 voti oontro l 02 la Camera ha 
adottato le· disposizioni della l~gge che ob­
b igu i municipi a prof vodero aiJ,, spese dì 
al111ggio doi ministri dul colto qu~udo i 
municipi non abbiano fabbricati a qneato 
SCOJ!O, 

- tli ha dn Parigi in d:1t11 21. 
Si assicura che i ministl'i .sono d'avviso 

\li espellerP i principi d' Orle·1ns, mt\ sono 
divisi cirCII il modo. Il signor W~lduck­
Ruosseau vorrebbe f~t·lo marcò un11 h•gge 
amministrati va, mentre il signor Forry si 
pronunzia per unu legge di o~pulsione, con­
tro tnttq !J f11tniglio che già regn11I'OilO 
sulla Fmncitl. L' osp-.lsione nvrebbe lungo 
nel mese di maggio, prima delle oluzioni 
pei Oouaigli geoerali. 

DIARIO SAORQ 
Marted~ 25 marso 

L' Annunziazione di Maria Vergine 

Mercord~ 26 
S. FORTUNATO 

Pagliuzze d'oro 
La letteratura fuorviata è noa dQlle ca­

gioni doll',lbbassamonto notevole cbo ognuno 
eonoscd nel t~rmometro morale della .~ocie· 
tà leggente d'Europa. Dalla giovano del­
l'alto mondo, che legge di contrabbando, 
sino alla figlia della portinaia che ruba al 
sonno, per darle ai romanzi, lo poobe ore 
di riposo coneessela dallll modietn, Ptlr la 
qual lnvora, qnanti d!sordiui, qnan~i in­
ganni, quaati pervert1meotl senza n paro! 

Massimo d'Azeglio 

Cose di Casa e Varietà· 
Per conservare l' aroma al caft'è. 

Si sa da tutti che il caffè abbrustolito e 
macinato, anche 'e obiuso ermeticamente 

in nn vaso, perde 11 lnngo andare molta 
po.rto dei suoi principi i nrom11tici o piace­
voi i. Ora ad evitlli'O qnasto inconveniente 
Il R0y~r consiglia di mettere li calfè, np­
pena torrer1~tto, In nn vaso e di coprirlo 
poi con uno strato piuttosto grodso di zuc­
chero. Cosi il caffè si conserfa bene, oon 
tutti l auol priucìpii aromatici lungamentP. 

E1posilsione interna..zionale di la· 
vori in metallo. Neil'interfsse dei nostri 
fabbricanti in o•·oficeria e bronzo fachmo 
noto che sotto il prlltettorato di sua maest1\ 
Lndovico Il dì B•IVien~ il Bayrisches 
Gewerbemuseum a N.•rimborga apparecohit1 
pijl 15 giugno 1885 una Esposizione inter­
nazionale d1 lavori in mt•talli preziosi e 
bronzo e lortJ imitazioni, o invita con nn· 
programma, tutti gli industriali e i f11b· 
b1·icantl a piglinrvi parte. 

Le domande -possono sin da ora esseru 
dlrot_te nlla direzione del Ba.!Jriscltes 
Gewiwli,emuseum - Norimberga • 

Orario ferroviario: Il Gt'ornale di 
Udine, è Informato che col 20 maggio pros­
simo, vutrà fatto. n'Hl migliore distttbuziono 
dei treJi passuggierl sulla linea Voneziu­
U(Iine, giusta l desideri! ripetotamente e­
SJHesai. 

L' Alta Italia ha proposto al Ministero 
cbe vi siano sei invene di cinque treui 
qootid-jaui - duo dirt~ttl, tre omnibos ed. 
ono misto da Vuuezi11 a Udine e viceversa. 

l tt·enl partirebbero do. Venezia alle ore 
4.30 - 5.25 - 11 aut. - 3.18- 4 -
9 pom. e da Udine 1.43 - 5.10- 10.20 
an t. - 12.60 - 4.46 e 8.28 pomerid iaue. 
' Il campo a Pordenone. A l'ordeQons 
si stunuo prepuJ'au,fo gll alloggi por le 
truppo èho prouùerunoo parte al campo del 
prossimo est11te, mesi di luglio, agosto e 
sette m br c. 

Alle manovre che saranno dirette d11l 
generalo Plunul!, assisteranno anche p11rec· 
chi ufficiali osteri. 

Il oampo sariÌ formato da 4 reggimenti 
di cavallo•·ia formanti una divisiuur. 

Beneficenza. Nolla faust11 circostnnza 
del matrtmonio Fabris Angelino di Udine 
e Campuis Mad!l di 'l'ulmozzo il P<ldre del1<1 
sposa Cav. DtJtt. Gio. Batta e lo sposo.ste~so 
con attO' di gooeros;~ boneficonza, hanno 
posto a •disposizione .. dJ Qf!esta Congrega •. 
zioue di Carità una cartella di Rendita dl 
],~, 50.00 sul Dvb;to Pubblico ùel. Regno 
d' !tali•~' aggiungendo inoltre nltre L. 50.00 
che. foròno diapeusute nel giorno atesào 
dello iipo~aliz o ni più poveri del Paese. 

PtlT .taio atto di edificante generosità quc· 
sta Oongreguzione non può dispensarsi dùl 
prosoutaro pubblieamoute i suoi più vivi 
ringraziamenti. 
La Congrega$ionc di Carità di Tolmctf!o. 

Il Dh·ifto Cattolico eccellente giornale 
di Modauu ba perùuto il soo Direttorr, la 
stampa cattolica ono strenuo sùlrlato, la 
causa della verità e dJII:1 giustizia nn 
valoroso campiono. 

Pietro Baggiani 

giovano. di 28 anni, è m~rtl) la notte di 
giovedl 20 corr. munito dci conforti della 
ruligiune cbe egli aveva sompre d1fesa, e 
dopo sei masi di tormeatos:1 malattia. 

F'orte ingegno, mente fervidn, cuore d'oro, 
carattere formo, om scrittore vigoroso 
e buon poeta, lolato ~ incoraggiato da 
insigni" IettaNti - tm coi Z~nelltl- e da 
ottime etfomol'iùl. Iu tu1ti i suoi lavori 
letterari devesi ammirare una lingua pura, 
un sentimento nobil~, ono stile forte e 
robusto; nemico t! elle aberrazioni moderno, 
em fedele alle antiche tradizioni del111 
no8tm favella. 

Non è molto che abbiamo annunciato il 
suo Jehvvah, palinodia doli' empietà cat·­
duuciunil il Satana. Questtl pa!inodi11 prova 
l'ingegno forte, la fede ardente del com· 
pianto Reggiani come altri suoi componi­
menti mostrano il suo amore pei costumi 
miti ed ouosti, l' entuJiasmo per ogni 
cos·1 bella o buona, il nobile alMto per le 
oause sante, la purezza dei principii reli­
gi·lsi e politici, 

Di nrLtom gentile, delicata, soavissima, 
il giovane lt;,ggianì tlrll tntto energia e 
coraggio nell' !IZiou~, ed è 11 m~n tJ sno 
che la Sllll nativa Guaatall11 sia tm le prime 
diocesi dell' Emilitl po1· azione cattolica. 

R~uchè tanto giovine pure avea t;"itì espe­
rimentate qnasi tutte lo amarezze della 
vita, ma e,on na JOraggio ed nua rassegna­
zione lnvidiabile, sublime, santa. 

·E rasse"oato mori oon la pre!lbiera sull~ 

labbra, con lo s~unrdo rivolto al OrOol· 
llsso cho teuov11 atroL!o ft·a le waol. 

Sia pace alla sua bell'nn ima. · 

rrELEGRAMMI 
Londra 21 - Rubert l'o~! conserva• 

toro fu eletto 11 dej>ntato ad 6ontiugdon­
shìre con 455 voti contro Reati libemlo 
che no ebbe 446. 

Oonìuni. - U Ol\ mozione di Willss per 
escludere l V\•scovl dalla Otlmera dei Lordi. 
Comllnttut11 dal governo è NSpinta con voti 
148 contro 137 •. 

Parigi 22 - Allr1 cJ11mera fu appro­
_vata la l~gg~ monlclpale con legg\lre mo· 
dHicazloui. 

Millot telegr.afa eh~ Briere sl impadroni 
d•llla oitt!ltlella di Thaingnuyun d1fosa. dal 
f.hioosi. Vi furono trovate molto provviste 
e munizioni, 

Jlrière ritorna ad Hanoi recando mol· 
te bandiere e qunmnta cannoni di bron­
zo. I fraucosl non subirono· alcuna per­
dita •. Lo pel'dite d~ i nemico sono' conside­
revoli. 

Negrier· ritornò ad Hanoi recando una 
batterì11 Krupf1. 

Il Te·mps rispondendo ai gìoruali spa· 
gnuoli •lice cho uou si tratterebfle <li oc­
cupare Andorra, ma soltanto di blocenrla, 

Berna 22 - Il Consiglio federale e· 
spulse dalla Svizzera. Keunel e Schliltz te• 
deschi, e Faik o Lyasa austriaci sosputti 
di crimini comnn11 mancando gli lodizl 
cbo oo giostiflctlssero l'estradizione. 

Bruxelle• 22 --' La corte d'appello 
confermò l'assoluzione dol canonico Bernard 
accusato. di sottrazione di valori al voscovo 
di 'l'ouraai. 

Parigi 23- Barthelemy, ex-presidente 
del Cotoltato per 111 festa 11 benotl!lio d'l­
sellia, scrive alla France, elle non si pos· 
sono reclam~re dal Comitato dJ Napoli i 
150,000 fianchi ltiviatigli; Sogglongo poi, 
con amarezza, che da quoi eomit11to non 
si scrisse o':mmeuo non, lctter11 per confer· 
m&r~ il •telegJ·ammll.l>arteeipaute. il ri~evi­
meuto. degli nitirni òentomila. 

Vacboo si risèrva di conservare Il Oo· 
mitato ddila ·festa snd1otta, per dulibvrare 
iotoruo all'avvenuto iucicende. 

LondJ:a 23 - Alla. Camera 1lei Lordi 
l' apertum dei Musei nei giorni di dome­
nica fu ro>pinta con 8 voti. 

O' K•JI!os, .noto :1gitatore il'landese, già 
corrispondente ùel New·York Heratd, ora 
membro plll'noli,st:l della Oamera Bassa, è 
partito por il Sudal!. Egli si reca dnl Mabdi 
per eccitarlo. contro gli inglesi! 

Berlino 2?. -:- Tele((rafano da . PleLro• 
burgo alla Vossiche ·Zeittmg: fra gli ar­
restati trorausl q!lmro urtlciali d'arti­
glieria, 

24 mar•o 1884 

Rond. Il. 6 fiO réa: l gu•. !SU d& L. PÙ6 ,; L. II.SO 
Id. !d. llurl!o lSU d• L. n.53 & L. 91 63 

Rtnd. au1tr ln carta. 'd& i". 79.75 IL L. 79.&t 
id. in argento da Jl. 80.75 a·· L. il.~ .... 

Fior, eli'. dll L. 201.~5 & L. 201,5 {Il 
Banconote a.uatt·. da. L. J08.21i & L. 20$,00 

D' affittarsi in Udine .. 
Casa ad uso Locanda (già Albergo alla Croce 
di Savoia) con stalle o varii annessi locali 
od ampi oortlli ; nonchè gmn parte della 
mobilia di oltre 20 BLJ\nze e cucina. 

Il locale è sito io posizione ottima ed 
assai fteqnontata in prossimità dello Sta­
bilimento u.,lneare. 

Per trattative rivalgt~rsi in Udine a 
proprietario 

leonardo Ferigo 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinnzzi 
ex ne~ozio STUFFERI Piazza s. Giacomo Udin6 

Trùvasi un copioso a~sortimut.to Apparati 
Slcri, eou oro e senza, e qna_luuqoe o~· 
i61to nd u~o di Obi~sa, ·· · · · 

' ·• 

i\ 
i ,, 



~~LE.;_· _IN,.....s ____ E_RZ_IO.,_N_I _::__pe-,-r_l_' lt_al_ia___,_p.,--er_l_' E_st_er-:-o_s-:-i ~ricev~no esclusiva'!'ante ·all' Ufficio Annunzi 
ORARIO 

••\la Ferrovia di Udine 
. \ARRIVI 
è' · ' or• 9,27 aut. accel. 

.TJiliTB ora 1,05 pom. om. 
11re 8,08 pom. id. 
ore . 11ll ant. miato 

;-":-~e-r-e -7
1
87 ilnt~?iret~ 

da ore 9,54 ant. om. 
Vi1NIZU .ora 5,52 ,pom. acce l. 

ore 8,28 pom. om. 
ore. 2,30 aut. mimto 
oro 4,56 llnt,: òtn. 
ore. ~,08 ant •. id. 

·ore 4,20 pom', id. 
PQNTEBBA ore 7,44 pom, ut 

ore 8,20 pc m. diretio 
PARTENZE 

: P~f: pre,, ,~,54 .ant •. om .• : 
T.RlliSTltl ore 6,04 pom, acce 
' · · ore 8,47 poro. o m. 
.,... ___ o_re~. 2,50 ant. miste· 

'·• l , ~{~. 5J(t .. ·an t om. , 
per ore 9,5 t' 11'nt. acce!. 

, V'liNllZI.l 1\to 4,46 pem. om. 
oN 8,2~ pom. direttJ 

-~--o_re -1,43 ant. misto 
ore 6,- aut. om, 

, peor ore 7,48 aut. diretlo 
:.\11Q'ITEBB!-OI'$ 10,35 ant. Olll. 

ore 6,25 pom. id. 
, . .oro . 9,05 pom. id. r ~t)'),~<>-~--- ··-···· 

()v detto ..:(} 

Min.ADILE ~ 
L~ lncelile•t•bili vjrlil dJ 

,quo.~to eorotto IIODO cnnfarma.­
te 1lt1 più di un sdcolo di prova, 
F. valq.volo \lomun8mt:~nte por 
flù•iorii di denti, d~lleguanoie, 
.d•ll• s;engiv~ ecc. E ottii~o )lBr 
t1J:mor1 freddt, glandulan, scro­
fnhl; 'ootruzioni di milza, òl r •. 
g~a(O, pdr alcuna apostame, e 
doclìe tiaae e vaganti roumati· 
ehe; , così pure per ortlli, per 
paner~cci~ por e?n~u~ioni e por 
,ftJfÌ\{1 8 ID~J.h d1 BlUHl 11-Atllf&, 

~i "VY't~rte che in llll.lalnnque 
et~!flOD.f:l qaes'to còi'otto ai adu­
Jh!ra aunza ri!CH.ldare. 

Sc•tol• d&. 1.. l, 1.110, 2 ~ 
2,00: t:nioo depooito per l'l· 
ta.li4 pref'So ·r utl\ei• anAtint! 
do! ~\llarlitlo ltalia,.o. 
f ('eU aum~ ... \u Sl IJO Otlt. Il I,Ptd.ilel 
oeliUflHt.~lll. lQtli~ pvdalt. 

. ,,. l ••••• ' ••• ··- ••••••.•••. ~ ·····,·~; 

l Temt Calli o n Menta j 
t !>ftt-.l•.\RA.'rA Nf>'U.A i 

~ FARt,tWIA C. CASSARlNI i 
' '!•' "'· ti,AI.VATOHE l 

: É ~· ,::o:::;::~:OBACA··JI 
·\ lrJUì\}\' ~h~: :nnit.•t. ~d a:lonni;' 
.. ij,utit·l'lt!M f'01J.,llllU,t\H;.fhtH'ina,, . il. 
: i·lìf.,ù.,_ i, li v ·,·M li .. t~volette. for •. 
\' nìl l 1 t<wr<!. Cat11l !tlnto do~~ l!· l 
l tulo )'''r Ollfi'Og~.r~ IJ Cftt(j)'O l 
·, •lii•J: .l•• ~n•tr~\lamo o 4~il.\.l !· ••rlil:!l t•rodottl• .-J'"' . ·ecottare l 
l
'i\JI -<dli•ootjoll~. eilrrolw!'lLre lo 1 

, . · 'ftol~~··· /il<f<•r!.•r le gcuglve, 
e pte~~,rnu·ltl de.llo &ctJ1·buto. i 

. ~~ ""''"· :.'' ' .. 

Oi::lSER.VAZlONl :Mln'E OHOLOGlOHE 
Stnz~one di Udine -.R. :llllt.ltuto r.J:'etmioo. 

---23 Marzo 1884- _OI·e9 _ _11~\~re3 portl:\<iré1lfiì!o:r~ . 
llaronwtro l'l dotto a o· alto 
metri llU.Ol' sul li~ello del . 
mare. . . . • millim. 750.4 743.4 140.0 
Umidità rclati•fl • • . • 413 37 48 
Stato del cielo, . • . coperto coperto mistù 
Acqua cflden te • • . . 
Vénto)direz\one •. , , N;; S Ng 

velocttà chllom. 2 l l 
1'crmometro centigrado. • 9.7 13.7 8.9 
'l'emp~r•itum m.Hs~f5~o--·-,l el1ln~ra.w.xa.ll!inim~ -·--·-

m m ima 6.7 n li' aperto • . . 4·6 
.... ;;::J -,- P..:;.::-7=::.~-~-~ , _:~~:::-=---=::;ti 

1 

BALSAMICA mNmR;r;~ SoTTOCASA ·: 1 l 
i·l , ®' .- .pu la,curà'd011a bottA~ .... .:i011e 

:i §J·1~"èì.·, de14enti 
~ preparafn da S_~Tt'CJ_CA:U pi"ot'Uintc.r'e', 

}i; foRNITOtui' .,REVBTU :ro 

1 delle l l I~l~. Oortl <l'lt.tolln e <'Il Po'Ì•tògullo : ,

1

1 

!•R~MIAT·9 · 
&De' EaPotdslou.l lnduatrlli.U 41 II!UB.uo 

' 18 7 1 o l B 72 ( 

Nul'a es' sto di p'ù p~ri"oloso P' i .dcnli qu•••JtO l 
. la pittu.,sittl viscosa. oh .. si r•rlil!4 111 llocc .• ; pnttJCn-
1 lnrmenUl dcJiò, pe•&one che & tfrouo l'llHligPoU' no Le· 

1

. 
· part,ioolle <lei cJIJQ che ,l'ÌIIIIIIIj~<ton. fl'll i der. ci si pu· 

l tr• filno int.no,çtmdo -lo smal•c,, e col t~!DJlP·~Qtuunici,\DO 
l ~H' ~'~d ore ft•tido ~Ila bo~<'l\ C!1~tro qqt'et 1 1f1Cotlvenie~ti, l 
. l Acq,.tn. balknnJ.tu,a !"'o,t.tuc:~•ì!o. è 

i j Ull Ì'JlliOùJo r Cc'efll"IIIIBRIUJO l d' Ìt"JiiJitbilfi, tlDcb'e per li 

1! Lbetnre l denti·dnl tnrtnro l' JIJll<•ntr, ~per guarire 
1 li dòlot ~ r<·umn' i co dei d cri•' s!cssi fil ·Uittiscorhtl'ico, ~~ 
! •· CollSI'I'Vfi e forllUCI\ 1~, ffllj!Ìv<• 1 r~ude i deulJ UÌUD• 

chi e •là 111l' ulitò soèvitli e h schezzà. 
Fla'.lone L. 1,50 e a. 

SI •emle ~h1"S~o 1' uftlt'lo .•ununll del CitfgJiAD tr41io11h 

-
BALSA~iO ~· 

DELLA DIVINA PROVVIDENZA 
Que1to miracoloso ritrovato uni· 

\·rn·snlnwnte è sti\ÌO l'icon'oS'cinto giove· 
\'Olo per tutti! la mcdctttie. per dolòri 
ucVI'9Igici, .do~lia reumatiche, dolol'i 
·rlit!olul'i, per· 'iius~i(lui. pot l:oi!''Hiioni. 
·11·1· e,.col'iUzioni. ttcr piaghe. per livi~ 
illl't}, f-tll' llil·de di fegatC',· por lti omoz·· 
nidi, u. pea· tulto ciò cbe: h~ nttinenzQ. 
uJiu tne1licina.. · 

Col't:ficuti. ragolarmeJ\~Q ,lejlalizzati, 
~!OUlJH'OVn.no la li\11'1 <>tlièD.'eìà. PrhhaHo 
;utorit~· OHHii~o.scidntiftche ne atttJa.tano 
~a sua bunth. u }1otouza. 

Si vond~. in iutte le primarie Far· 
nHtcia d' llf1lill u) pl'OZ/.O'di' L. 2, L. 1.50 
> L. l la hoccetta. Chi· or~ l M do~ ici 

bqltlgllo avz::\ \'i1ubui1Uggio e la IJptltlhioue grati.~ R. domicilio. 
l'er mono di dodici bottiglie unire Rl voglia rel~tivo cont. 50 
per op!llll di imballnggio e trasporto in p•cco pootale. 

Qu61lo &l.tamo dr.lla Divoul PNJvt'-idenJII è per il bene 
dell'uwani~à. eooçl)dO •l!lcace pOI' qut.•lunq~e u»!att.i.• età n•••o 

Dèpoaito in Vt<NEZIA presso l'Agenzia Longega S. Salva• 
tore; Farmacia Zampìroni S. Moisè: dd sig. LodouiM D1ena 
al p(tnto tloi Bal'etteri: allo. t'tu mncia r.. Jbj'ttlt,. alla. Croce 
dì Multa; A. Pioteri faannaeia al ro d' lt.tt.lit\ cono Vittorio 
Emanuele e .{,.ci/lo campo S. Luoa- In' V noNA, Glannello 
dtdla Chiara, 

DepOsito in Udine 
Citlmlillo Italiano. 

•l'n> 

·~ SI nu !IJnondouo In boocal· 
: il.nu ,i d1io tavolt'tte allo sve-

' >i'.KI~t:•i. HIÙla. ,lUBitiJ.ta,,po.llO prl• l tt1[1 ddl J!r",uw• ed al coricarsi 

~ , Il ful<bt·l<.iatere null~ rl•yar· 
: ;ir:l\'1:~ 'rih•roh',i:.'l~'qu~llltl, 4egll , •. 

:, th~:·•dj•ui!· ÙQP nlterl l' esnl· 
: ten., • "1111. >J•rejmt·uzluliB. !D ; 
·: "l'io•· ":t.nt; 50 la '!"nttollno. ·~ ;i "1•.Ji~:J•'~Ii'l~. ···i U~l,rw !)1'1'"~•1 1' l1rAclo 

il:~~~;~~=~o~;~~~:O;i 
a Necmair~ C)OII tutto, l' l!tlOO~rente per 81).r!,ere. 

! oeralaccu, .utu(JtiÌQ per r.enne, J,lOI:Ìii~IIWl~, ouitit~, 

\ ,\~"tta.~,~ol 11.~1 , ro}1a~i11•1 .11 ·~lmUI, ...... , . .-" .. , .. ·.:. . . ......... ........ } 

La C.oa Bollfianu. vera, a.nlt.a alla 
çtil~" · .. ~ll~lh'Jl!~parata. ecrapolol .. 
mente e· aeroRil& le 'r'Jgalc di a.rtè ili. 
un Hlfslr, t ur&mcde \3 Sttm&tloe 
pJb .e~o.at)~ ube 1l ·Jwwa. pn»dere A 
cbl,lcfN .\CQI\J~RZb di Sto~&.et'l1 Anl)oo 

~:'t!~~di~=~~t~ltt~t~st!::B, ~:~ 
ca.1umtl) dn tem~ttr&nlento ttDP.Ldco 
·~ar~,~fo)Q•c. tJne"ot~t. Qtlefll che hl\JlDO 
1oS"eriiJ Febbri ptrlttd.lohe, cd A.d'lwa­
mtche, qa.ute IOl'l'll.llO Klhlr ò n 
~ elao 10lo pù unallaro la 
eonnlc•ee11aa 41 4eut mtr'bl 

Doe ••••w..J•Ie. 4l de !M Ellllt 
·~ àel')ùio -· pu •• .. 4qlto, an aolt Jf)r f rinu.etU., • 
mnsoperl_~. 

ti'Un' Jaaenu. qaesta che Il .ruco-
_.u· u " al h\blloo. 

i'rUilo' ._ÌÌ<II 6fÌilii1Ì14 .t. t.H. 
' Òép~tit Ìt u~' •dl' uìioi• ·!a­

llusi. •·$. 01114flM JAJf~tsnG 'fCI 
. Q.o~ltl·lf, ,, ,· Ooll' •llill•»lt il llt 
,{1111;•11:~ Qll!. Jlllodll poli:ll~, 

s • .~-~~·(;i i.Pt è'· L. 
Prcvu:~v. 1 .... ,!.11 ,., ... lui PAtro. 

\\t.\t? ~~~ llllf'lflWliJllU u.ow~iJI."konJ 
ft~n eMniott! d11rnfo d' orru t.tWiU 
, Jrll' ..... •l 

V di nc·TI p. ratrouato 

Il nocess<Ji~e è in te a luglell) 11 riltevt con siii'­
rattml' In ottò!.le. 

Vendesi jl'rel!8o l' Amminlatrazi<>()ll del ooatt'ò · 
glornllle al p1Wù di Lir~ ~ 

iJ:t::i::::::e=~~t:$~*~~~Mt:'*'r:;:~ .. ·-·---------
.. _______ L~-------

_:lrTl)lBHL 1~1 GOM~IA ~·:j 
' Prefiso l' Uftlcio Annunzi ~· 

llol Ct'ttadùw ltctliv..n,J Via Gol'~ 
c ghì :S. 28 UdinH, si a~Jsu nono f'Ommis~ 
Bioni pCr timb1·i di go'mma, :i sogu .. mti ·p~·ezzi .. 
Timbri automatici taBC4t11ll N . .I t 2 cat1tt.nno ~. 6.00 ' '-

" » • .. 3 g; andlulml ~ 6.&0 
• a ciottdnln di tmeral abtemi • &.OP ' 
» a ortolog!n !'lccnd • 6.25 

a ~r~lq~tla grunal .- ?.11&. l 
a lapil • b.QO 
a )AJ)IS e penn& . , 7.00 

Jlf(l7.~i qui. sopra indicati, a' inten tono per timLri·com-: 
1lioti, cioè compi·cea l• placcbetta in P.ommn, la •••· 

toletta ed un flaconcino d' inchi.11h•o. Si for­
niacono rul'!l i\mbrÌ a data Htiabile, 

iPdiapenlablla al vlagglat,,rl 

~~rimodisi!hni p~~- uomini dl aifarl, oommerciant~· 
1 co, neèesaarUper tutti gli u1'.ti.ol, st~lJ. ilimenti 
l nduatria.li, eoo .• eco. . , - ... ,. '/ - . . •' 

lnrne•w•·!W'ktnc 

TRAF®lll' Al\~XS'r~UQJ 
Del Legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruga 

Rappresentanza per Udine e proTinoia prcs"' 1' tj!lici•· ' 
Annuu~i del Oittadino Italiano; V1a Gt•l'llhi N: :18 

' L' lrtl" tle:l .traforn1e 11'11!-

!!:;~~~1:1: ·};:~~!~~~~~~ ~~~~!~: 
a.rtlstlol, ·,.a. Oltnl dì pti1 'pro .. 
gredeml.t 11 dl!t'llJ\d~udl'llll. &t­
gleni dl qu•·ito '11\le' .t'l,lttldt 
nlhtppo ì• hL ra~llltil ~}Jf.l\" 
tll!iii(IIIJ 1:011 cuJ rl ilJ•)•rcrt•l~.· 
• tt"dle ah• 11 .• !ilttflll''" 
nt l'leav:t. 

]1'1\f:r.ar.l tlelt~:ld t.he. •Il 
•~mhai n!nthtl, hi ~rl';,·lnbu"' 
4el pari eh• l~ •trno•·•, ~~tlt'­
'-\llto!:ìU.cli lllJI41r.li l·df'JI ~·'' 
!'ld('.Qltu4ltll \ntt'n (tetflt). 1\ 

~ g-rallntl ollfi!UI lhU •~~},, 
d' l'TUaJteltLo, ma nncb• di 
-.!i>tth.'fltlta utillh\, 1311111! 3!-d 
61hm:iplo ''Htflgll, ~t<~Vtn'tl, 
eJ,atolU1 ttruh~, p11r l'ill'&Ltl, 
·~.tflntiUI, ,.erm ftt·nh;-1, t:tt:t, .. 
tl!ll, .ta!fllll.llllrh, Vtl'h~ngtu11 
1;'111.',1 «!CO,, . . 

L' ·nrftcl8.1u ni!Bh. r1•.:t'JlfK 
ti u. b•m\o di hiU\ mth·, H 
vuurL.le<~clntftt 11-t"l!~ .~w, ~t.:m. 

aaUn, U rlllllt"\i.n~v nt!lle 
pio'folle :t:hrllnl.•! tHtiU1lltA111 e 
tutti colc1ro eh~ eMI!Hi!'rano 
D.lln rilll 11f11 \ }ti luugbt: IlO· 
rate d'IIIV<'\'110 ll'!1VIlll•! RU\ 

tral'•a'IJ 1111 ag!fl'lùtt~Vulu pull,• 
l\!1'LCtn110t C\l,\ \IIUI..'il:J'I(i!t d! 

. • {l!tll:ot~\leJ'tf.!Oitlgl:lltt!;,l;listio1 
4l gtl'.n t>Z(Itto e di un "n1oru molto 8111H:~r 1 .;~" n quelli\ dt!llh- Jun~:ii\ lnliHO:ìll\iA, 

Grn>:!e 11 Qlii'JJtl mel'itl 1'·1u·t•l Ile\ tr.1rnt'•• M Pl'tl~fl 1111 nn\l~il~sllnQ tw~~~~ nul 
prlncJttS.l! l!ftltull llfllldltt.lrl tlt>l t·.·rw"· /)ii!Llntinlnll ·ediU!nt•Jfl lt\ dco)lt'lbb!fro 
inl'tlttl, n.dt~ltJ\ a ~V\ILlpJIHI'u !'\t:J'cnur\v. lr., rn·~··P!l ltl~l!llllqlll\11 t\QI rtl~Vft.ll.:!l~. 
Murrò n trnforo Olltli lmtmru.nu a M\1\.ltl'tli•}'l' l lt13Y.KI eh~t c~Mlltttii:Jilhtlll l o]:'ll~t-trt, ' 
"'cos1 ttcqut~tantl la prat!cn 1\r.l ruru,· d~l O·t~tnt.l'l'•Ì, 1u·tnl ttH11\u vieni\ 11VllttJ•· ~~ 
plind~~Jl 1w1lc t01hlff 111011tl l' 1.1tll!! ht;llml\ .J.c~l. 1 ,·v •:c.,; t•lll! t (1'11\IQ .t\~ dl'.l.o~ ,clln!-" 
I·IUI~On~~. Il tntf•Jl'u ltl\ ttunto uutul4htK\Illa A.'.ICO~Jh:u:m, e1l 6 t.1lu l ~~orn~u ~~~ 
otlf tutti Bi ded[fJUIHt n. (\ll!lHtll ntllo II!UIS!tt!JmJHI'' ~liJ n ·mt~r!Ìo-r }'6.1(1\lo, lllll.lt.'t 

duliblo
1 

6 q,u\11\o t\oi );lUcltl 11\-I:Hl!llll ~ ~ll!>!l'fl1.1~. (>CC"l'l'ill\tt por O:t~IIILh'lfk 
'TliR,·rrn1 artistici, Mllicello, a\'ehottt, tlt.,.,,,u\l 1!1~ }1LV111'11: lhn11. l:IW;th 11T111, 11 

tutti g"l! Utnmtlli {161' trtt.rot'III'IJ truVItO~\ !H l>fj!Jtlll,\b t•l'IJ:IIllll } Urfl/il!l ,\tlnlltrJ.I del l 
ClltaiUno [tt.fllano vii\ !lnqrht N. ~s. Lidl\tu. al~lll'~l.lll llt,~TIII.il MI ell.ltllorn t~he ~ 
11 llplldilct~ tt·aneo a. chlnltQUU no tanol11 t•lenl~:~lt;~. . • 
·--~~~,:-J.,-' ... .....,..~ 

~N.BUON Fl~RNE 
1.-.En Lf!; PA;.'II{Cw'L'll•} 

' 11 tilileile colla POLVERE AROMATfCA FERNET 
preparlta dal i• Ditt.!L SO .1. V Jil e CumjL 

. 'In .qtluta polvere •ono contonu'ti tutti gli· ,. 
in_gr~dien.F: por. (ol'ma.re un eccellente ·rernet ohe 
fH.:.ò··gU!·aggiar-e !!an qoell~"' pl'epal'itto dai Fl'at.olli 
brauea a da ahr1 imrortnnti f!l.bbl'icbo. Facile a 
r,rop~rarsi, è pu:'e Dl'Jlto economic'o, noa oo!jtando 
rd lt~J·o nonuohu ·Iu. metà di q'Jelli che si tr«ivuno 
in commorcio. 

l.a doti. Jter G !Itri {çotJ' l11ì.run!one cotta tob L. Il. -
nall'aUhtnta. tll ocnt. M !il 11p~dl.~1.\l r.ol tneza•J del tJat·ehl 
rJnlt:ll:D.clUBI a.lJ• Ullh:ltJ AUILillU:,J 411 Dulilttu t:ll•J~UII.ill. 

~INDISPENSABILE "'IDI 
. È nn articolo di tutta novità che dovrebbe trovarsi 

sul tàvolo di qualunque 81lrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, avvoortto, notaio, eee. 

L' lndi.~ptttsabìle, oltre ad essere un oggetto 't:ttiliA· 
simo, può s&rvif!l anehe di elegante ornaJUent() da scrit­
tòio per signora. 

Prezzo 1 Lira • 
D~posito alla libreria d6l Patrotiato, Udin~. 

AVVISO 
Tutti i Moduli necessari pe~ le Amminis.traEJoui 

<lelln, jl'abbr~c~r1e eseg.1iti eu ottima c_art11eoon aomma est~tt~zzb 
Jllapproutato anche il Bilancio preventivv 

çoo gli u.lleguti. -· Preaao la. 'ùpogro.fìo. Po.trQna./<l 

del 
... l&&bt21 ........ 

.fl lh\:ION lì 
,(_jllOIO.PtRFEZtONATU 

Ntt•U.Ttl COlf M.~!UOIJJ 

.U.U i.!si•OIIt1:1et'•l ti~IVr.HJIAL.flJI rJ.l181 

U4&-U67 
/rui(II/H'fllab,J,. }Jdr' a.'fib?>r~ f nnof 

l'or ottenero un taglio ft. 
nìeaimo bnst~ stonlliel'e un 
po' eH pa!'ltll' umllttt p<!t'flnio. 
nat• ••li lato in logno olol· 
l' apt,JJ1fMehio. 'e tìn po' di 
sc\'u 11ul lutO in cuoio. Pam· 
sl\t.o uiquanlo Volte il ra~oìo 
1\Ul lo~uo "i tE!r~ini di ripa&· 
Pado sul cn~•\O. , 1 

Prezw dÉd ·cuoio) Hamon 
perf•tlon•IÌl L. l i71i e ~.20. 

l'n.fttli a.eUiite ·perfetiontlta 
eut~leKinll 3;)."! peuo. 

lht~oMit.e ,teMu 1'dftclt auauf 
W ('fllutHtftl l~ llfin. 

r-"";~~;~,;-r:;;;;;~ 7 
l ·~·-

l $)oium ~i'omatic:t 
f Psr fare Il v•re VermouU. tll Torl111. 

f Con poea ipe•- a oon &'J'11Dde 

l fo:ellltà cblnnqne può vrep11· l 
r&l~i nn buon Vermuuth me· 

l dlat1t~ qn,OJlta polrero; DoRe per 
~ litri !, l, per 26 litri Ver• 

l 
n10alh rltlnato !,, 2.50, per S& ' 

·tltr\ t~mpllce J,, 2.501 por 50 
Htli Vot·rnoufh oblnà!o L. 5, 
per 110 litri sempli<A L. 5 (ool\e · 
relative i1trnz!onl). 

i SI venole oli' Ufficio onnnnzl , 
1 del Uitladino lltclicvw. 

l-()Qq· 11.U111ento .df GO centt.lftn( al 
1pad l11c.i Ctn l!U.W<I \JOStl~lt, t 
-~ ...... ---..,_ __ ,._._._ ... 

SCOLORINA -lf.l!oYQ rl\l'tJ'II~O infili• 
libil~ pet far ep~tfl:'e 1!1· 
l\at~Jite aq qì\IÙ\1.11'1!1' 
eiirt&,•.~ tpéBil\9 QÌÌ<QilQ 
le ~M.'l:t.bl~ d' IDC~ioatro 
e et- ~t(dìspbl!Sllfile 

1 p~r jllt'VJr,cllf~lt""~ ll:)la­
' ln1HllU!e~.b 'il ~erì\iil· 
r~zitl!18 seMza pttnto a~ 
rare U oolos·e o lo spes-I soré della carta. 

l. Il Ila con· Lire l.IIO 
Vendesl pl'fllft l• Ua~la aa• 

l~
; D:'I),~J d&) ~·tJ'o rJonta)e. 
1 Colra.Uolep~ 4d CQb!. 1. Il 

l ~ •ptwllfee fra DitO OfUD'I,Ut MJ ... l 
1 •~rvteta del paeobl JtlltUI. ' 

fh:t~èik2&&J 
~-~ Lijlla Maravt[ttosa 

J"E!\ T>N<ScEltll 

.ill:a.1·ba e Capelli 

. 11- Il pllt oompllno ed n plh 
· ,!1' ~ ..... ,..; 1un 1·u.~u. 1re11!1n ta!'lgl)n .. 

· I'J~·• l! ;dm!\1\'o o lla~urn.lc su 
Colore. 

QtJeU'~~oef)un ~1!!1'/ln\nmtnt• J~rha 
ti f.lg"tll Jr.utcl'll\ dnnllofll, dà rorU\ 
e vlrol'e ~t Ha ~·a\llu dul capto\ \l da 
l';wll 1'1\la~ocr" .Il d' imrctlftu.s hl 
•:ilclutn. f!i.n:~onn pttre 'l'relle~ la 

. poli e del Cill'JJ e In rl'tunn dali t 
t!flllltl. • l'o\1' lmplfl'll ~i 111111 btt• 
Cl!lt;llt\ 1;\)0: :li:~ Il"• Ili JIISIIIOM COli• 
•1'l'r:ll'tl Jll'l' plil 1111!11 l C;lJHllli ntl 
t11ro Jtl'lldll& <.uhN prlntUin 

Pt·~·~:l! 1l1l f/ilfOIJ L. 4, 
De!t•Wtll In lhlln~·all't:rll+'l• U· 

UlllUI ,Jul t'lll•1d;ufl /lrtlhwo, Via 
tl~n:ltl :f Ji - Cutl'~tftmento •li 
~.h •J~ttt. ~~ ~r'""'~~~ rer pou•. 

ccrroboranto lo gengivo o pro· 
"~r1i v o t'ontJ'o lll cario dei 
dè.nti. 

Prcno L, 1- nl !iaaon con 
iotf'U~ICHid. • 
, L!uiço ùopo~ito in Udine 
pte~t ... <J l' 1Jttld0 An[junzi d•l 
f itla,[i.,w Italiano, 

Coll' a.umento dl &O cnl Il 
~l~tç~ eon p.\OCO IIWc.ala, 

·v E1~ìio~-:~~1lihllli 
li !lacon cent. 70 

Dirig~rsi' all' ut11cro aaiiUIIà 
del llOijtro &lor.ardll. .~ 


